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Tendenze a livello mondiale nella pesca e 
acquacoltura



“La pesca, compresa l'acquacoltura, fornisce 
una risorsa vitale di cibo, di attività
lavorative, ricreative, commerciali e di 
benessere economico
per le persone di tutto
il mondo, per le
generazioni presenti
e future, e dovrebbe
perciò essere condotta
in modo responsabile.”

(FAO - Code of Conduct for
Responsible Fisheries)



World fish production
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World fish value of production
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World and Europe aquaculture production
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Aquaculture production in Europe and Italy
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World aquaculture production
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World aquaculture value of production
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La produzione mondiale dell’acquacoltura

Produzione totale 65 M ton
Acqua dolce 29 M ton

Marina e salmastra M 36 ton

Valore totale 94 Mld USD

Principale produttore Asia >90% produzione totale

Numero di specie allevate >350

Valore totale della pesca 178 Mld USD
FAO 2009



Acquacoltura:
la produzione europea

Produzione totale 2.3 M ton 

Salmoni e trote 1.2 M Ton 
Carpe e altri ciprinidi 211.000 Ton

Pesci marini 178.000 Ton
Mitili 490.000 Ton
Ostriche 133.000 Ton 

Rilevanti problematiche ambientali
Limitazioni nella disponibilità di spazi e di
acqua

FAO 2009





La produzione di spigole e orate nel
Mediterraneo

1.A partire dagli anni ’80 la produzione è
cresciuta considerevolmente

2.Grecia, Turchia, Spagna, Italia e Francia
raggiungono il 90% della produzione globale

3.I processi di consolidamento hanno portato alla
fuoriuscita dal mercato delle aziende meno
competitive

4.La produzione recente >250,000 Ton



Qualche dato sull’acquacoltura 
biologica



Acquacoltura biologica in  
America

Brazil - tilapia
Chile - salmon 
Ecuador - shrimps 
Peru – shrimps, scallops
USA - shrimps

Produzione totale circa 3-4.000 Ton



Acquacoltura biologica in Asia

?

almeno 15.000 Ton



Acquacoltura biologica
in Europa

Salmoni 11.000 Ton
Trote 1.300 Ton
Mitili 900 Ton
Storioni 200 Ton
Spigole e
orate 150 Ton
Carpe 100 Ton
Salmerini 60 Ton

Produzione totale in Europa circa 14 000 Ton
Produzione mondiale circa 33 000 Ton



Un’indagine sulla
produzione
mondiale di
acquacoltura

by Organic Services 
& Naturland

Campione di 47 
aziende in 19 
paesi



Africa

Australia/New Zealand

Europe

AsiaAmerica

Numero di aziende nel mondo

240 organic 
aquaculture operations 

in 29 different 
countries

Status quo

New projects

From S. Bergleiter et al. Organic Services GmbH



Quali incrementi della produzione nei
prossimi due anni?  

0 20 40 60 80 100

TOTAL

Trout

Tilapia

Sturgeon

Shrimp

Sea Bass/Sea Bream

Salmon

Cod

Carp

From S. Bergleiter et al. Organic Services GmbH



Qualche considerazione sulla 
sostenibilità e sul benessere nei 
pesci

Courtesy of Fiskeriforskning



Può l’acquacultura
soddisfare i principi della

produzione biologica?

Principali preoccupazioni:
sostenibilità e

benessere nei pesci



Catturare pesci, per produrre
farine, per alimentare pesci?

Le farine e gli oli di pesce sono largamente 
utilizzati in acquacoltura

Ma solo nell’acquacoltura biologica sono definiti
“criteri sostanziali di sostenibilità”

per l’uso nell’alimentazione



Sistema credibile di
certificazione per la
pesca sostenibile
FAO, ICES, Marine
Stewardship Council (MSC),
Friend of Sea, altri
Organismi accreditati per
il biologico certificano la
pesca
Eco-labelling nel settore
della pesca

Come può essere certificata
la sostenibilità?

I. Fleming



Sostenibilità
ambientale.
Il caso della

gambericoltura

Aspetti di criticità
ambientale

Riduzione della biodiversità
Distruzione degli habitat a
mangrovie
Aumento delle epidemie
Rilascio di nutrienti
nell’ambiente
Problemi sociali



feeding

manipulations

rearing density

parasites

Condizioni di stress Condizioni di stress 
negli allevamentinegli allevamenti

Cosa possiamo fare
per il benessere dei pesci?



Procedure di monitoraggio
della risposta globale
dell’organismo (i.e. costo
energetico) al variare delle
condizioni ambientali e di
allevamento

Courtesy of Fiskeriforskning

Camera di nuoto alla COISPA
Le Le riserveriserve energeticheenergetiche
non non dovrebberodovrebbero maimai
essereessere usateusate per per 
supportaresupportare le le attivitattivitàà didi
““routineroutine””, ma per , ma per 
compensarecompensare eventieventi
stressantistressanti ““non routinenon routine””



Unità di controllo remoto 
della velocità

A/C amplificatore

Monitoraggio dei
parametri fisiologici





Turchia – G. LemboTurchia – G. Lembo
R.S. Mckinley

hydrophone

sub-sea float

marker float

anchor point

SistemaSistema didi monitoraggiomonitoraggio 33--D del D del 
comportamentocomportamento e e deidei parametriparametri fisiologicifisiologici



Controllo remoto Controllo remoto 
dei movimentidei movimenti
(spostamenti (spostamenti 
orizzontali)orizzontali)

Turchia – G. Lembo
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Turchia – G. Lembo
Cubitt et al., Hydrobiologia, 2005

Controllo remoto Controllo remoto 
dei movimentidei movimenti

(spostamenti 3D)(spostamenti 3D)
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biotelemetry
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Standard volontari e 
Regolamento Europeo



Definizione di agricoltura
biologica

(FAO, Codex Alimentarius)

“Organic agriculture is a holistic 
production management system, which 
promotes and enhances agro-ecosystem 
health, including biodiversity, biological 
cycles, and soil biological activity.....

Organic production systems are based on 
specific and precise standards of 
production which aim at achieving optimal 
agroecosystems which are socially, 
ecologically and economically sustainable.“



Definizione di agricoltura biologica
(IFOAM)

Organic agriculture is a whole system approach
based upon a set of processes resulting in a
sustainable ecosystem, safe food, good nutrition,
animal welfare and social justice. Organic
production therefore is more than a system of
production that includes or excludes certain 
inputs.



Acquacoltura biologica / Principi
(1)

Nessun deterioramento degli ecosistemi
Utilizzo di acque non contaminate
Preferenza per la policoltura
Riproduzione naturale
Nessuna manipolazione a livello di geni o
cromosomi
Basse densità
Comportamenti tipici e naturali



Acquacoltura biologica / Principi
(2)

Salute animale attraverso la profilassi e
prevenzione piuttosto che cura.

Riduzione delle proteine animali
nell’alimentazione. Scarti e pesca
sostenibile.

No OGM, no prodotti di sintesi.



IFOAM Aquaculture
Production Basic Standard

Principi generali
Raccomandazioni
Lo Standard richiede che

Conversione all’acquacoltura biologica
Ecosistema acquatico
Piante acquatiche
Riproduttori e allevamento
Alimentazione degli animali
Salute e benessere degli animali
Trasporto e macellazione



Farine e oli di pesce provenienti dalla pesca
Non ammessi

Allevamento in gabbie a mare
Non ammesso

Antibiotici
Non ammessi

Discussione in corso



Commissione indipendente di certificazione

Nuovo Standard sull’acquacoltura dal 
Gennaio 2009

Accreditato da IFOAM

Controllato da IOAS



Allevamento della stessa specie in 
modo biologico e convenzionale.
Non ammesso

Riproduttori convenzionali allevati x
almeno 12 mesi in regime biologico.
Uova non biologiche, novellame non 
biologico.

Vitamine non di origine naturale

Macellazione con elettricità

Densità non definite per salmoni e
trote



30% minimo di proteine vegetali

Vitamine e minerali di origine 
sintetica

Densità max 15 kg/mc



Responsabilità sociale

Diritti umani e del lavoro

Lavoro minorile

Densità + basse (10 kg/mc)



Reg. CE 834/2007
Articolo 13
Norme di produzione delle alghe marine

1. La raccolta di alghe marine selvatiche e di parti di esse, che
crescono naturalmente nel mare, è considerata un metodo di
produzione biologica a condizione che …

2. La coltivazione di alghe marine deve essere praticata in zone
costiere con caratteristiche ambientali e di salubrità per lo meno
equivalenti a quelle descritte nel paragrafo 1 per poter essere
considerata biologica e inoltre …



Articolo 15
Norme di produzione per animali d’acquacoltura

a) riguardo all’origine degli animali d’acquacoltura
b) riguardo alle pratiche zootecniche
c) riguardo alla riproduzione
d) riguardo all’alimentazione dei pesci e dei crostacei
e) riguardo ai molluschi bivalvi e alle altre specie che non

sono alimentate dall’uomo ma si nutrono di plancton naturale 
f) riguardo alla prevenzione delle malattie e alle cure veterinarie 
g) riguardo alla pulizia e disinfezione i relativi prodotti … solo se

sono stati autorizzati per l’uso nella produzione biologica a
norma dell’articolo 16.

Reg. CE 834/2007



Disposizioni per l’attuazione del Regolamento (CE) n. 
710/2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 889/2008 
recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 
834/2007 del Consiglio per quanto riguarda l’introduzione 
di modalità di applicazione relativa alla produzione di 
animali e di alghe marine dell’acquacoltura biologica

Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009

Reg. CE 889/08, 
art. 25 septies, par. 
4 e 5 
RISCHI DI FUGA 

Gli impianti a mare sono progettati e gestiti in 
modo da minimizzare il rischio di fughe. Le 
fughe vengono quantificate, documentate e, ove 
possibile, si procede alla ricattura. 

Controllo documentale, 
in particolare delle 
procedure di 
manutenzione 
subacquee. 

 



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009

Reg. CE 834/07 art. 
4, lettera a), art. 15, 
lettera d) 
MANGIMI 

Nei mangimi non sono contenuti organismi 
geneticamente modificati (OGM), né stimolanti 
della crescita e amminoacidi sintetici. 

Verifica documentale. 
Controllo delle 
etichette, delle ricette e 
delle certificazioni dei 
mangimi. Controllo dei 
risultati delle analisi e/o 
disposizione di nuove 
analisi a campione. 

 



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
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Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
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Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009

Il nulla osta al riconoscimento retroattivo di un periodo di conversione, relativo alla produzione
di animali di acquacoltura con metodo biologico, deve essere richiesto all’organismo di
controllo, che inoltrerà tale domanda alla Regione competente, allegando una propria relazione
tecnica, comprensiva dell’accertamento dei requisiti previsti dal Reg. CE 889/08, art. 38 bis,
par. 2. 
 
La domanda dell’azienda, indirizzata all’organismo di controllo, deve contenere: 

1. Descrizione completa dell’Azienda e/o unità produttiva e/o del sito (come contenuta nel
Piano di Gestione Sostenibile). 

2. Protocolli relativi alle diverse fasi del ciclo produttivo (come contenuti nel Piano di
Gestione Sostenibile). 

3. Una planimetria aziendale completa del dettaglio degli impianti di distribuzione
dell’acqua. 

4. Data di fine conversione, ai sensi del Reg. CE 889/08, art. 38 bis, par. 1, per ogni reparto
produttivo (se diversa). 

5. Data di fine conversione richiesta, ai sensi del Reg. CE 889/08, art. 38 bis, par. 2, per
ogni reparto produttivo (se diversa).



Reg. CE 834/2007
Reg. CE 889/2008
Reg. CE 710/2009



Procedure aziendali



MANUALE 
PER 

L’ACQUACOLTURA 
BIOLOGICA

INDICE
1 SCOPO ED APPLICABILITA’
2 PROFILO AZIENDALE
3 RIFERIMENTI NORMATIVI, TERMINI E DEFINIZIONI
3.1 Norme di riferimento
3.1.2 Definizioni
3.1.3 Abbreviazioni
4 REQUISITI GESTIONALI
4.1 Organizzazione
4.1.2 Organigramma
4.2 Sistema Qualità
4.3 Approvvigionamento e forniture
4.4 Gestione dei prodotti non conformi
4.5 Azioni correttive
4.6 Azioni preventive
4.7 Personale
5 SPECIFICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO
5.1 Avannotteria
5.2 Impianti a mare
5.3 Strutture logistiche a terra
5.3.1 Magazzini
5.3.2 Zona lavorazione del prodotto
5.3.3 Zona esterna lavaggio e manutenzione reti
5.4 Il sito di realizzazione dell’impianto a mare
5.4.1 Ubicazione
5.4.2 Descrizione sintetica situazione ambientale

ALLEGATO 1 Elenco Procedure
ALLEGATO 2 Elenco documenti di registrazione
ALLEGATO 3 Studio per la valutazione di impatto ambientale



Elenco Procedure 
Rif. Manuale Qualità Impianto MGA Rev. 0 del xx.xx.xx

1xx.xx.xxAzioni Correttive e PreventivePG 15

1xx.xx.xxGestione Non ConformitàPG 13

1xx.xx.xxApprovvigionamentiPG 06

0xx.xx.xxPROCEDURA DI MONITORAGGIO E DI CONTROLLI 
AMBIENTALI

PAQ 12

0xx.xx.xxPROCEDURA DI AUTOCONTROLLOPAQ 11

0xx.xx.xxPROCEDURA DI GESTIONE MAGAZZINO MANGIMIPAQ 10

0xx.xx.xxPROCEDURA DI TRACCIABILITA’ E RINTRACCIABILITA’PAQ 09

0xx.xx.xxPROCEDURA RACCOLTA E MACELLAZIONE DEL PRODOTTOPAQ 08

0xx.xx.xxPROCEDURA CONTROLLO PULIZIA E DISINFEZIONE 
ATTREZZATURE

PAQ 07

0xx.xx.xxPROCEDURA CONTROLLO DENSITA’ DI ALLEVAMENTOPAQ 06

0xx.xx.xxPROCEDURA CONTROLLO FUGHEPAQ 05

0xx.xx.xxPROCEDURA ALIMENTAZIONEPAQ 04

0xx.xx.xxPROCEDURA  PREVENZIONE E CURE SANITARIEPAQ 03

0xx.xx.xxPROCEDURA CONTROLLO SEMINE AVANNOTTIPAQ 02

0xx.xx.xxPROCEDURA FORNITUREPAQ 01

REV.DATATITOLOCODICEDisciplinare 
XXXXXXX
Requisiti



ALLEGATO 2
Elenco Documenti di Registrazione 

Allegati a Procedure/Istruzioni

MONITORAGGIO ACQUE AMBIENTI 
ALLEVAMENTO

0xx.xx.xx2 PAQ 12 

MONITORAGGIO ACQUE INGRESSO E 
IMPATTO

0xx.xx.xx1 PAQ 12
PAQ 10 REV. 0CARICO E SCARICO MANGIME0xx.xx.xx1 PAQ 10
PAQ 09 REV. 0PERDITE PRODOTTO0xx.xx.xx1 PAQ 09
PAQ 08 REV. 0USCITA PRODOTTO0xx.xx.xx1 PAQ 08 
PAQ 07 REV. 0CONTROLLO PULIZIA ATTREZZATURE0xx.xx.xx1 PAQ 07
PAQ 06 REV. 0SCHEDA DENSITA’ DI ALLEAVAMENTO0xx.xx.xx1 PAQ 06
PAQ 04 REV. 0SCHEDA RILEVEMENTO0xx.xx.xx2/PAQ 04
PAQ 04 REV. 0TABELLE ALIMENTARI DI PREVISIONE0xx.xx.xx1/PAQ 04
PAQ 03 REV. 0TRATTAMENTO SUI LOTTI0xx.xx.xx2/PAQ 03 
PAQ 03 REV. 0INTERVENTI ED OPERAZIONI SUI LOTTI0xx.xx.xx1/PAQ 03
PAQ 02 REV. 0INGRESSO LOTTI0xx.xx.xx1/PAQ 02 

Rif. ProceduraTitoloRev.DataCod.
Allegato


